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SCHEDA SENTIERO Codice del sentiero 

 
Catasto Regionale dei Sentieri  

1. Dati del percorso E      

 

Scheda sentiero v. 2.0  –  12 novembre 2008 
DATA 

 

 
RILEVATORE 

 

 

Dati generali del sentiero 

NOME SENTIERO  

TIPOLOGIA   SETTORE  

COMUNE  

COMPETENZA MANUTENZIONE  

LUNGHEZZA: mt.   
DISLIVELLO: 
in salita (mt)  

DISLIVELLO: 
in discesa (mt)  

TEMPO DI PERCORRENZA: andata (ore)  TEMPO DI PERCORRENZA: ritorno (ore)  

DIFFICOLTÀ  FREQUENTAZIONE  

 

 
Percorso 

Località Quota Lunghezza 
in metri Ore ↓ Ore ↑ 

Diffico
ltà Tipol. Morf. Amb. Acqua 

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

  
        

 
Legenda 

DIFFICOLTA’ TIPOLOGIA SENTIERO MORFOLOGIA AMBIENTE ACQUA 
 
T = Facile 
E = Escursionistico 
EE = Escursion. difficile 
EEA = Escurs. diff. attrezz. 
 

TIPOLOGIA 
 
P = Sentiero principale 
S = Sentiero secondario 
C = Collegamento 
V = Variante 

 
00 = dato non disponibile 
01 = coinc. strada asfaltata 
02 = coinc. strada bianca 
03 = coinc. strada forestale 
04 = carrareccia-mulattiera 
05 = a fondo naturale 
06 = selciato 
07 = traccia 
08 = via ferrata attrezzata 
50 = via ferrata 
51 = sentiero attrezzato 
97 = varia con attrezzature 
98 = varia senza attrezz. 
 

 
00 = dato non disponibile 
01 = fondovalle 
02 = versante 
03 = mezzacosta 
04 = crinale 
05 = misto 
99 = altro 

 
00 = dato non disponibile 
01 = campagna 
02 = prati 
03 = boschi latifoglie 
04 = boschi conifere 
05 = boschi misti 
06 = pascoli alta quota 
07 = pietraie 
08 = roccette 
09 = greto corso d’acqua 
10 = centro abitato 
11 = macchia mediterranea 
12 = cespuglietto 
98 = misto 
99 = altro 
 

 
00 = dato non disponibile 
01 = nulla 
02 = scarsa 
03 = sufficiente 
04 = abbondante 



SCHEDA SENTIERO Codice del sentiero 

 
Catasto Regionale dei Sentieri 

2. Descrizione del percorso E      

 

 
Descrizione percorso 

 
 
 
 

 



SCHEDA SENTIERO Codice del sentiero 

 
Catasto Regionale dei Sentieri 

3. Punti di appoggio E      

 
 

Punti di appoggio lungo il percorso 
Inserire anche le strutture poste nelle vicinanze e funzionali alla fruizione del percorso 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
 

DENOMINAZIONE  

INDIRIZZO  

Tipologia  QUOTA (m):   TEL.  
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Catasto Regionale dei Sentieri 

4. Opere e attrezzature E      

 
 

Opere e attrezzature sul percorso 

 

   

 5. Evidenze culturali            
 
 

Evidenze culturali  sul percorso 

 
 
 
 

 

 



SCHEDA SENTIERO Codice del sentiero 

 
Catasto Regionale dei Sentieri 

6. Elementi ambientali E      

 
 

Elementi ambientali sul percorso 

 

   

 7. Elementi storici            
 
 

Elementi storici sul percorso 

 
 
 
 

 

 



 
Note per la compilazione 

 

1. Dati del percorso 

Codice del sentiero Inserire il Codice univoco del sentiero, assegnato nell’ambito della pianificazione della Rete 
Sentieristica Locale, secondo lo schema: Regione (per il Piemonte E, già inserito nella 
scheda); Provincia (sigla ACI, due caratteri alfabetici); Area (un carattere alfanumerico); 
Settore e numero del sentiero (tre caratteri alfanumerici); Soggetto responsabile del sentiero 
(un carattere alfanumerico); Varianti (tre caratteri alfanumerici). Il codice del sentiero deve 
essere richiesto alla Regione Piemonte. Non è attribuibile arbitrariamente.  

Data Data del rilevamento 

Rilevatore Nominativo del rilevatore 

Nome sentiero Eventuale nome del sentiero, ovvero punto di partenza e di arrivo 

Tipologia Indicare la tipologia del percorso nell’ambito della Rete Sentieristica Locale (P = sentiero 
principale, S = sentiero secondario, C = collegamento, V = variante). La tipologia del sentiero 
deve essere richiesta alla Regione Piemonte 

Settore Indicare il nome del Settore nell’ambito della Rete Sentieristica Provinciale 

Comune Indicare tutti i Comuni territorialmente toccati dal percorso 

Competenza manutenzione Indicare il soggetto individuato per la manutenzione del percorso (Ente, Associazione, ecc.) 

Lunghezza Indicare la lunghezza del percorso espressa in metri 

Dislivello Indicare il dislivello complessivo, in salita e in discesa, espresso in metri 

Tempo di percorrenza Indicare il tempo di percorrenza, nei due sensi di marcia, espresso in ore (h,min) 

Difficoltà Indicare la difficoltà massima del percorso (secondo gli indici indicati nella legenda alla voce 
“Difficoltà”) 

Frequentazione Indicare il livello di frequentazione del percorso (scarso, medio, abbondante, ecc) 

Percorso Indicare il punto di partenza, i punti intermedi ed il punto di arrivo del percorso, nonché i dati 
relativi a ciascun tratto. Fare riferimento alla legenda per inserire i codici relativi alle diverse 
situazioni. 

 
Nota: per i campi lunghezza, dislivello e tempi di percorrenza fare riferimento al modello “Calcolo dei tempi di marcia” disponibile 
presso la Regione Piemonte 

 

2. Schede da 2 a 7 

Codice sentiero Riportare su ogni scheda il Codice del sentiero indicato sulla Scheda 1 

Descrizione percorso Descrivere lo sviluppo del percorso, dal punto di partenza al punto di arrivo, indicando le 
informazioni essenziali per l’orientamento (“al bivio voltare a destra”, “dopo il guado proseguire 
per 200 metri”…), le caratteristiche morfologiche e ambientali principali (“si attraversa una 
faggeta”, “il sentiero continua a mezzacosta”…), le interazioni con le caratteristiche antropiche 
presenti (“si raggiunge l’alpeggio …”, “il sentiero attraversa l’abitato di …” …), le principali 
caratteristiche paesaggistiche (“lungo il cammino si gode di un panorama completo sul 
massiccio del…”…), i collegamenti con gli altri sentieri facenti parte della rete (“a destra si 
stacca il sentiero 654 che conduce a…”, “seguendo la variante 321B che prosegue verso 
sinistra si può raggiungere il colle … passando per i laghi di …), indicazioni sui tempi intermedi, 
sulle quote e sui dislivelli. Relativamente ai toponimi ed alle quote s.l.m. è necessario cercare 
la massima uniformità, individuando le forme ed i valori più diffusi e maggiormente riconosciuti 
a livello locale e cartografico. 

Punti di appoggio lungo il percorso Inserire il nome, l’indirizzo, la tipologia (rifugio, B&B, agriturismo, Casa per ferie…), la quota 
s.l.m. ed il recapito telefonico delle strutture ricettive e dei punti di appoggio presenti lungo il 
sentiero oppure nelle vicinanze ma, comunque, funzionali alla fruizione del percorso 
(raggiungibili a piedi in un tempo ragionevolmente breve, utili per spezzare il sentiero in due 
tappe, ecc.). 

Opere e attrezzature sul percorso Indicare e descrivere le opere e le attrezzature eventualmente presenti sul percorso (opere 
particolarmente significative quali muretti a secco, lastricati, ponti, eccetera, oppure 
attrezzature funzionali alla progressione in sicurezza, quali corrimano, scale e gradini, cavi e 
catene, eccetera). 

Evidenze culturali, elementi 
ambientali ed elementi storici sul 

percorso 

Per ciascuna scheda indicare le eventuali evidenze culturali (feste tradizionali, prodotti locali, 
eventi caratteristici…), gli elementi ambientali significativi (aree protette, specie arboree 
particolari, habitat di pregio…), le vicende storiche che hanno interessato l’area. 

 


